
Genya CFO è la soluzione 
che consente di valutare la 
situazione economico-
finanziaria e lo stato di 
salute aziendale, grazie ad 
analisi personalizzate e 
automatizzate. 

Genya
CFO

http://www.genya.it/


L’obbligo di istituire assetti organizzativi, 
amministrativi e contabili adeguati per rilevare 
tempestivamente la crisi e la perdita della 
continuità aziendale è un aspetto fondamentale 
del Codice che non ha subito modifiche dalla 
prima stesura.

▪ Obbligo istituzione adeguati assetti 
organizzativi, amministrativi e contabili.

▪ Segnalazione obbligatoria all’OCRI da parte 
dell’organo di controllo, del revisore o dei
creditori pubblici qualificati in caso di 
inerzia dell’imprenditore nel fronteggiare la 
crisi d’impresa.

▪ Obbligo istituzione adeguati assetti
organizzativi, amministrativi e contabili.

▪ Accantonamento del sistema di allerta.

▪ Accesso volontario dell’imprenditore
alla procedura di composizione 
negoziata.

In base a quanto disposto dal d.lgs. 83/2022, a partire dai bilanci 2022, la 
relazione sulla gestione deve contenere la dichiarazione che l’azienda ha 
provveduto a dotarsi di adeguati assetti come prescritto dalla normativa.

La medesima informativa relativa al primo semestre dell’anno deve essere 
formalizzata con apposito verbale redatto dal consiglio di amministrazione 
entro il 30 settembre.

Imprenditori, amministratori e sindaci risultano personalmente responsabili verso la 
società, i creditori, i soci e i terzi in caso di mancata predisposizione di adeguati assetti 
o di intervento tempestivo in presenza di segnali di crisi.



L’obbligo di istituire assetti organizzativi, amministrativi e contabili 
adeguati per rilevare tempestivamente la crisi e la perdita della 
continuità aziendale è un aspetto fondamentale del Codice che non ha 
subito modifiche dalla prima stesura.

Il codice disciplina le situazioni di crisi o insolvenza del debitore → si rivolge a tutte le aziende.

1. Obbligo di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e
contabile adeguato per rilevare tempestivamente la crisi e la perdita
della continuità aziendale (art. 2086 cc)

2. Istituzione di assetti adeguati a rilevare eventuali squilibri di carattere
patrimoniale ed economico-finanziario, verificare la sostenibilità dei
debiti e le prospettive di continuità aziendale, rilevare le segnalazioni
per l’anticipata emersione della crisi, ricavare le informazioni utili per
eseguire il test pratico necessario all’attivazione della procedura di
composizione negoziata.

• Consentire una diagnosi precoce dello stato di difficoltà delle imprese

• Salvaguardare la capacità imprenditoriale di coloro che vanno incontro a
liquidazione giudiziale

• Prospettiva del risanamento dell’impresa e comunque del più elevato
soddisfacimento dei creditori

• Nuovi strumenti per negoziare e consentire all’imprenditore di disporre di un buon
numero di alternative per affrontare una situazione economica sfavorevole e
presidiare maggiormente i creditori sociali



In molti casi le aziende che non hanno consulenti ed esperti che le 
informano, non sono in grado di fare prevenzione.
Anche il Codice della crisi, diventato pienamente operativo da luglio 2022, è 
tutto incentrato sul concetto di prevenzione e le aziende sono tenute a 
dotarsi di un sistema informatico che consenta di accendere dei 
«campanelli d’allarme» evitando, così, di accorgersi della crisi quando è 
ormai conclamata.

E’ qui che entra in campo il professionista con un ruolo importante e 
strategico per aiutare a prevenire la crisi d’impresa e garantire la 
continuità aziendale, grazie anche al supporto di soluzioni software 
«predittive».

In questo ambito gli studi professionali possono così proporre un servizio 
di consulenza ai propri clienti che consentirà di aumentarne la marginalità 
per estendere in futuro ulteriori servizi e ricevere sempre più incarichi 
rilevanti e remunerativi.



▪ Il professionista con un ruolo importante e strategico deve
aiutare il proprio cliente a prevenire la crisi d’impresa e
garantire la continuità aziendale, grazie anche al supporto di
soluzioni software «predittive».

▪ I suoi clienti devono rispondere a un obbligo normativo e
spesso non sono a conoscenza della normativa, oppure non
hanno gli strumenti per praticarla.

▪ L’imprenditore assume sempre più consapevolezza riguardo
l’importanza di prevedere l’andamento del proprio business: se
è strutturata lo governa internamente, altrimenti chiederà al
proprio studio un supporto.

▪ L’imprenditore deve rispondere all’obbligo normativo.

Il codice disciplina le situazioni di crisi o insolvenza del debitore → si rivolge a tutte le aziende.

1. Obbligo di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e
contabile adeguato pe rilevare tempestivamente la crisi e la perdita
della continuità aziendale (art. 2086 cc)

2. Istituzione di assetti adeguati a rilevare eventuali squilibri di carattere
patrimoniale ed economico-finanziario, verificare la sostenibilità dei
debiti e le prospettive di continuità aziendale, rilevare le segnalazioni
per l’anticipata emersione della crisi, ricavare le informazioni utili per
eseguire il test pratico necessario all’attivazione della procedura di
composizione negoziata.



Lo studio può agire proattivamente per intercettare 
le esigenze dell’azienda o reattivamente a fronte di 
richiesta specifica del proprio cliente. 

Genya CFO aiuta lo studio ad allargare il perimetro dei 
servizi offerti tramite calcoli automatici e relazioni 
personalizzabili.

Genya CFO può essere utilizzato per acquisire nuovi 
clienti presentandosi da essi con una relazione circa le 
loro performance di business preparata a partire da 
bilanci esistenti: proattività.

Genya CFO, tramite l’analisi della Centrale Rischi, aiuta 
lo studio ad ottimizzare la situazione bancaria delle 
aziende clienti con semplicità e in pochissimo tempo.

Il Codice della crisi impone alle imprese di strutturare 
un adeguato assetto organizzativo utile a prevenire le 
crisi o avere benefici qualora la crisi avvenga e si 
dimostri che si è tentato di prevenirla: 
lo studio può arricchire la propria relazione finale.

Genya CFO è la naturale 
conseguenza di Genya 
Bilancio; ecco perché 

crediamo molto a questa 
integrazione. 

Proporre già oggi Genya 
Bilancio e Genya CFO
aumenterà il valore 

percepito di entrambe 
le soluzioni.

In termini pratici arricchisce 
il bilancio che esce 
da Genya Bilancio

di un’analisi completa 
ed intuitiva!



Agli studi professionali 
che intendono fornire un 

servizio ai propri clienti per 
la diagnosi dello stato delle 

attività dell’azienda, 
diventando un vero 

e proprio CFO «esterno». 

Partendo da un bilancio o da una situazione 
contabile è possibile ottenere automaticamente 
un’approfondita analisi di bilancio che può essere 
completata con la valutazione della Centrale dei 
Rischi e il calcolo del Rating Mediocredito 
Centrale. 
La soluzione permette, inoltre, di eseguire le 
principali verifiche prescritte dal Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza finalizzate a rilevare 
precocemente eventuali situazioni di difficoltà.  



▪ Questionari con possibilità di aggiungere domande e risposte
massive.

▪ Condivisione dell’applicativo tra studio e azienda per
l’inserimento di dati extra contabili.

▪ Importazione di Situazioni Contabili e Bilanci in Excel, XBRL o con
importazione manuale.

▪ Raccordo automatico delle situazioni contabili già predisposti da
Genya e Legacy.

▪ Analisi di bilancio automatica
▪ Creazione Analisi con un solo bilancio annuale.
▪ Creazione analisi relative a qualsiasi periodo dell’esercizio.
▪ Possibilità di scegliere quali bilanci utilizzare per il confronto

con il bilancio di riferimento dell’analisi.

▪ Personalizzazione dell’analisi iniziale.
▪ Andamento periodico degli indici con evidenza delle formule
▪ e importi utilizzati.
▪ Monitoraggio stato di salute aziendale.
▪ Proiezione dei flussi di cassa.

▪ Analisi Centrale Rischi con possibilità di utilizzare in
un’analisi i dati provenienti da più documenti e Archivio
Centrali Rischi per consultare i documenti importati.

▪ Calcolo Rating Medio Credito Centrale.

▪ Creazione di una relazione finale personalizzata, sia nella
scelta dei risultati da riportare, sia nella possibilità di
modificare i commenti.



L’importazione semplice e 
flessibile, l’avanzamento delle 

attività, calcoli e previsioni 
automatiche e la facilità d’uso, 
grazie all’ambiente “in Cloud”, 

rendono la soluzione efficiente, 
funzionale e sempre accessibile 
anche dai clienti dello studio.

L’analisi di bilancio, le proiezione 
dei flussi di cassa, la valutazione 
della Centrale Rischi permettono 

un’approfondita analisi 
sull’andamento del business 

e sullo stato di salute aziendale.

La semplicità di utilizzo è 
agevolata dalla presenza di 

commenti automatici elaborati 
sulla base dei risultati 

delle analisi.

Genya CFO consente allo studio di sostenere l’azienda nel rispondere 
all’obbligo normativo vigente, agganciando ad essa la propria consulenza 
attraverso la soluzione di Wolters Kluwer.

Genya CFO offre l’opportunità agli studi professionali di proporsi come un 
“CFO esterno” al fine di monitorare costantemente lo stato di salute 
dell’impresa-cliente, valutare la continuità aziendale e fornire importanti 
consigli sulla gestione delle attività.

La normativa sul Codice della crisi impone alle imprese di 
strutturare un adeguato assetto organizzativo utile a prevenire le 
crisi o avere benefici qualora la crisi avvenga e si dimostri che si è 
tentato di prevenirla.

Genya CFO aiuta lo studio e l’azienda a mantenere 
tale adeguato assetto, prevenire le crisi ed 
eventualmente poter dimostrare che si è fatto il 
possibile per prevenirla.



Via Druento 280, 10078 Venaria Reale (TO)
Tel: 011.4514350 Mail: info@insoftosra.it

www.insoftosra.it
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